
Soci presenti: 
Bona, Brandazza, Conti, Epizoi, Finazzi, 
Lazzati, Locati, Lorenzi, Negri, Nozza, 
Patrizi, Rita, Rossi, Signorelli, Suardi,  
Villa, Viola, Vocaskova. 

Soci n. 32 di cui presenti n. 18 
pari al 56,25%. 

Familiari  e ospiti dei Soci: 
Silvia ospite di Bona, Wanna ospite di 
Finazzi, Claudia ospite di Lorenzi, Fran-
cesco ospite di Patrizi, Ivana ospite di 
Villa, Elisabetta ospite di Viola. 
 
 
 

Ospiti del Club: 
Le correlatrici Giusy Carolei e Loredana 
Cumis. 
 

Rotariani in visita: 
Eligio Fiori RC Soncino e Orzinuovi con 
tre signore. 

 

ANNO XXXII n.  17 del 17 marzo 2026 - Presiede il Presidente Diego Finazzi 

Ristorante Palazzo Colleoni - Cortenuova 
 

La Forza delle Donne. 
Dalla Lotta alla Legge, 

Leadership, Creatività e Visione 
 

Relatrici: la socia Nadia Patrizi, 
Giusy Carolei, Loredana Curnis  

 
Una serata intensa, necessaria, 
quella di martedì 17 marzo al Ro-
tary Romano di Lombardia che si è 
distinta per profondità e partecipa-
zione, affrontando un tema di 
drammatica attualità: il femminici-
dio.  

L’incontro ha visto come promotrice 

e relatrice l’avvocatessa Nadia Patri-

zi, socia del Club, che ha guidato i 

presenti in un’analisi lucida e docu-

mentata del fenomeno. In Italia, 
secondo i dati più recenti del Mini-

stero dell’Interno e dell’ISTAT, si re-

gistra un trend tutt’altro che positi-
vo. Ampliando lo sguardo vengono 
alla luce dati ancora più estesi e al-

“Il futuro appartiene a coloro che credono nella bellezza dei propri sogni” 

Eleanor Roosevelt 
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Diego Finazzi 



Martedì 24 marzo 
ore 20.00 - Ristorante Palazzo Colleoni   
“Bergamo si trasforma” 
Relatore: arch. Francesco Valesini, Asses-
sore Urbanistica e Riqualificazione Urba-
na in Comune di Bergamo  
 

Martedì 7 aprile 
ore 20.00 - Ristorante Palazzo Colleoni 

“Architettura religiosa”  
Relatore: Arch. Francesco Pavoncelli 
 

Martedì 21 aprile 
ore 20.00 - Ristorante Palazzo Colleoni 
“Bellezza nell’antico Egitto””  
Relatrice: dott.ssa Federica Facchetti, E-

gittologa. 

COMPLEANNI 
 

Nadia Patrizi il 23 marzo 
Italo Poletti il 3 aprile 

larmanti: sono circa 6 milioni e 400mila, pari al 31,9%, le donne italiane tra i 16 e i 75 anni che 
hanno subito nel corso della vita almeno una forma di violenza fisica o sessuale. In particolare, il 
18,8% ha subito violenze fisiche e il 23,4% violenze sessuali; tra queste, il 5,7% ha vissuto stupri o 
tentati stupri. Il 26,5% delle donne ha inoltre subito violenza da parte di persone esterne alla cop-
pia – parenti, amici, colleghi o conoscenti – mentre, considerando le relazioni affettive, il 12,6% 
delle donne ha subito violenza fisica o sessuale da partner o ex partner. A queste si aggiungono 
forme meno visibili ma altrettanto pervasive: violenza psicologica (17,9%) ed economica (6,6%). 
È emerso come, nel 2025, il numero di vittime negli ultimi cinque anni sia rimasto sostanzialmente 

stabile rispetto al 2014, nonostante un aumento tra le più giovani. 
Segnali incoraggianti riguardano invece la crescente consapevolezza: 
aumenta il numero di donne che riconoscono la violenza come reato e 
che si rivolgono ai centri antiviolenza. Tuttavia, resta ancora basso il 
dato delle denunce, ferme al 10,5%, a conferma di quanto sia fonda-
mentale continuare a promuovere cultura della legalità e fiducia nelle 

istituzioni. Patrizi ha dunque ribadito l’importanza della denuncia co-

me primo passo verso la tutela delle vittime e ha richiamato il valore 
della giustizia riparativa come possibile percorso di responsabilizza-
zione e ricostruzione sociale. L’Avv.to ha ripercorso le tappe fonda-
mentali della legge a tutela delle donne contro la violenza dalla Con-
venzione di Istanbul alla legge del 2 Dicembre 2025, in vigore dal 17 
Dicembre  2025, nr. 181 che ha introdotto il femminicidio quale figura 
di reato autonomo, attraverso il percorso che è stato fatto passando 
anche per il tramite del Codice Rosso, legge del 2019 con nuove figure 
di reato ed inasprimento  delle pene.  
A seguire è intervenuta la dottoressa Giuseppina Carolei, ostetrica 
con esperienza pluriennale counsellor e terapista craniosacrale. Nel 

suo intervento ha illustrato le profonde “ferite interne” che una don-

na subisce dopo una violenza: tra queste, disturbi d’ansia, depressione 

e sindrome da stress post-traumatico 

(PTSD), che secondo studi dell’
Organizzazione Mondiale della Sanità 
colpiscono una percentuale significa-
tiva delle vittime, con effetti duraturi 
sulla qualità della vita. La dottoressa 
ha evidenziato come il trauma non 

sia solo episodico, ma incida sull’
identità e sulla percezione di sé. 
Successivamente è intervenuta Lore-
dana Curnis, professionista attiva 

nell’ambito educativo e artistico, im-
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pegnata da anni in progetti di inclusione, sostegno e cura attraverso linguaggi espressivi. Nel suo 

contributo ha illustrato il ruolo dell’arte terapia come strumento riabilitativo, capace di favorire l’
elaborazione del trauma e il recupero dell’equilibrio emotivo, offrendo alle vittime uno spazio si-

curo di espressione e rinascita. 

L’incontro ha rappresentato un importante momento di sensibilizzazione e riflessione collettiva su 

un tema che richiede impegno costante. Un ringraziamento sincero è stato rivolto alle relatrici per 
la competenza, la passione e il contributo offerto a una serata di grande valore umano e sociale. 
In conclusione di serata il Presidente Finazzi ha ricordato il prossimo appuntamento di martedì 24 
Marzo sul tema “Bergamo si trasforma” con relatore Arch. Francesco Valesini Assessore 
all’Urbanistica e alla Riqualificazione Urbana del Comune di Bergamo. 

Nadia e Mirko 
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